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BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2020

STATO PATRIMONIALE

ATTIVO 31.12.2020 31.12.2019

A) Crediti v/soci per vers. ancora dovuti 0 0

B) Immobilizzazioni:

I  - Immobilizzazioni immateriali 194.247 146.807

 - a detrarre: fondo ammortamento (126.954) (99.055)

Totale immobilizzazioni immateriali 67.293 47.752

II  - Immobilizzazioni materiali 249.196 245.424

 - a detrarre: fondo ammortamento (210.941) (201.413)

Totale immobilizzazioni materiali 38.255 44.011

III  - Immobilizzazioni finanziarie 17.283 17.283

Totale immobilizzazioni (B) 122.831 109.046

C) Attivo circolante:

I  - Rimanenze 0 0

II  - Crediti

° esigibili entro l'eserc. successivo 916.447 719.477

° esigibili oltre l'eserc. successivo 0 0



31.12.2020 31.12.2019

Totale crediti 916.447 719.477

III  - Attività finanziarie 0 0

IV  - Disponibilità liquide 319.874 421.178

Totale attivo circolante (C) 1.236.321 1.140.655

D) Ratei e risconti 315 17.107

TOTALE ATTIVO 1.359.467 1.266.808

PASSIVO

A) Patrimonio netto:

I  - Capitale 292.184 292.184

II  - Riserva da soprapprezzo delle azioni 0 0

III  - Riserve di riv. (L.72/83 e L.413/91) 0 0

IV  - Riserva legale (c.c. 2430) 6.786 3.168

V  - Riserve statutarie (c.c. 2442) 0 0

VI  - Riserva azioni proprie in portafoglio 0 0

VII  - Altre riserve (distintamente indicate)

 - Riserva straordinaria 0 0

 - Versamento soci c/futuro aumento capitale 0 0

 - Riserva da arrotondamento euro (2) 0

VIII  - Utili (perdite) portati a nuovo 125.844 57.102

IX  - Utile (perdita) dell'esercizio 120.893 72.360

X - Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio (64.844) (11.603)

Totale patrimonio netto (A) 480.861 413.211

B) Fondi per rischi e oneri 0 0

C) Tratt. fine rapporto di lavoro subordinato 330.469 298.157



D) Debiti:

31.12.2020 31.12.2019

° esigibili entro l'eserc. successivo 545.400 555.440

° esigibili oltre l'eserc. successivo 0 0

Totale debiti (D) 545.400 555.440

E) Ratei e risconti 2.737 0

TOTALE PASSIVO 1.359.467 1.266.808

CONTO ECONOMICO

A) Valore della produzione:

° ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.865.387 1.848.374

° variaz.lav.in corso su ordinazione 0 0

° altri ricavi e proventi 71.114 106.896

Totale valore della produzione (A) 1.936.501 1.955.270

B) Costi della produzione:

° per mat.prime, suss., di cons. e merci (20.010) (32.028)

° per servizi (798.132) (872.389)

° per godimento di beni di terzi (78.491) (65.131)

° per il personale:

 - salari e stipendi (661.347) (657.103)

 - oneri sociali (163.576) (163.240)

 - trattamenti di fine rapporto (42.672) (43.495)

 - altri costi (6.137) (15.645)

° ammortamenti e svalutazioni:

 - amm.to imm.ni immateriali (27.898) (5.688)

 - amm.to imm.ni materiali (9.529) (5.705)



 - altre svalutazione delle immobilizzazioni 0 0

31.12.2020 31.12.2019

 - svalutazione dei crediti dell'attivo circ. e disp.liq. 0 0

° accantonamento per rischi 0 0

° oneri diversi di gestione (5.184) (10.339)

Totale costi della produzione (B) (1.812.976) (1.870.763)

Diff. valore e costi della produzione (A-B) 123.525 84.507

C) Proventi e oneri finanziari:

° proventi da partecipazione 0 0

° altri proventi finanziari:

 - proventi diversi 2.106 3.812

° interessi e altri oneri finanziari (2.306) (2.304)

° utili e perdite su cambi 0 0

Totale proventi e oneri finanziari (C) (200) 1.508

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 0 0

Ris. prima delle imp.(A-B+-C+-D+-E) 123.325 86.015

° imposte sul reddito dell'esercizio

correnti, differite e anticipate (2.432) (13.655)

° risultato dell'esercizio 120.893 72.360

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione

Roberto Di Vincenzo
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BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2020 

 
NOTA INTEGRATIVA 

 

Gentili Soci: 

 
il bilancio che Vi sottoponiamo si chiude con un utile di esercizio pari a 120.893 Euro. 

 
1. Informazioni di ordine generale – contenuto e struttura del bilancio. 

 
Il bilancio in commento è stato redatto in conformità al disposto degli articoli 2423 e seguenti del 

Codice civile integrati dai principi contabili elaborati dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC), 

così come da aggiornamento intervenuto nel corso del 2016 ed è costituito dallo Stato Patrimoniale, 

dal Conto Economico e dalla Nota Integrativa. 

Le voci costituenti lo Stato Patrimoniale ed il Conto Economico sono presentate in forma 

comparativa rispetto alle corrispondenti voci dell’esercizio precedente, in quanto fra di loro coerenti 

ed omogenee salvo, eventualmente, quanto diversamente indicato nel presente documento. La 

Società, non avendo superato per due esercizi consecutivi almeno due dei limiti previsti dall’art. 

2435-bis del Codice civile, ha predisposto il bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2020 in forma 

abbreviata. 

L’Organo amministrativo ha inoltre predisposto il rendiconto finanziario che verrà illustrato in 

Assemblea; ancorché l’art. 2435-bis, comma 2, del Codice civile preveda espressamente l’esonero 

della sua redazione in quanto ha ritenuto opportuno fornire anche elementi di carattere finanziario. 
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Di seguito, vengono fornite tutte le informazioni complementari ritenute necessarie a dare una 

rappresentazione veritiera e corretta della situazione economico-patrimoniale e finanziaria della 

Società, ancorché tali informazioni non siano richieste da specifiche disposizioni di legge. 

Il bilancio al 31 dicembre 2020 è stato redatto in unità di Euro. 

 
2. Principi di redazione del bilancio. 

 
Nella redazione del bilancio in commento sono stati osservati i principi sanciti dalla vigente 

legislazione, e segnatamente dall’articolo 2423-bis del Codice civile. Conseguentemente, le 

componenti patrimoniali ed economiche sono state valutate secondo i principi di prudenza e 

competenza nonché nell’ottica della continuazione della gestione e della funzione economica 

assolta da ciascuna di tali componenti, operandosi pure l’eventuale distinzione degli elementi 

eterogenei eventualmente ricadenti nelle singole voci. Inoltre, si dà atto che i criteri di valutazione 

utilizzati nell’esercizio in commento non si discostano da quelli utilizzati nel precedente esercizio 

salvo quanto eventualmente detto nell’ambito del presente documento. 

Gli utili sono stati considerati solo in quanto realizzati entro la data di chiusura dell’esercizio mentre 

si è tenuto conto dei rischi e delle perdite anche se conosciuti successivamente. 

3. Criteri di valutazione. 

 
3.1 Generalità. 

 
Le voci costituenti lo Stato Patrimoniale ed il Conto Economico sono state valutate mediante 

applicazione dei criteri posti dall’articolo 2426 del Codice civile e dalle altre disposizioni vigenti 

in materia, così come interpretati ed integrati dai principi contabili di riferimento emanati dai 

competenti organi professionali. 

Si segnala che, a norma del comma 8 dell’art. 2435-bis Codice civile ed in deroga a quanto disposto 

dall’art. 2426 Codice civile, la Società si è avvalsa della facoltà di iscrivere i titoli al costo di 

acquisto, i crediti al valore di presumibile realizzo e i debiti al valore nominale. 

In generale, rinviandosi al commento posto a margine dei diversi gruppi di voci per quanto attiene 
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all’illustrazione delle specifiche appostazioni ed ai relativi effetti, le valutazioni sono state 

informate ai seguenti criteri: 

• gli elementi patrimoniali destinati ad essere utilizzati durevolmente sono stati classificati tra 

 
le immobilizzazioni; con riferimento a quegli elementi patrimoniali la cui durata utile sia 

limitata nel tempo, il relativo valore è stato rettificato in diminuzione attraverso lo strumento 

dell’ammortamento; 

• talune componenti dell’attivo patrimoniale, se e dove specificamente indicato, possono essere 

 
state oggetto di svalutazione solo allorché se ne sia riscontrata una perdita durevole di valore 

e salvo, comunque, il ripristino del valore originario al momento e nella misura in cui fossero 

venuti meno i motivi della precedente svalutazione; 

• nel presente bilancio, come pure in quelli precedenti, non si è dato luogo ad alcuna 

 
appostazione finalizzata esclusivamente alla fruizione di benefici tributari. 

 
Si ricorda che non è più richiesta l’indicazione esplicita dei fondi rettificativi a riduzione delle 

immobilizzazioni; tuttavia, per chiarezza espositiva la Società ha ritenuto opportuno non modificare 

lo schema di bilancio finora adottato. 

3.2 Immobilizzazioni immateriali. 

 

Le immobilizzazioni immateriali aventi utilità pluriennale sono state iscritte nell’attivo con il 

consenso del Collegio Sindacale e sono state valutate al costo di acquisto, eventualmente 

comprensivo dei soli costi accessori direttamente imputabili. Le suddette immobilizzazioni sono 

esposte nello Stato Patrimoniale al lordo del relativo fondo di ammortamento, del quale viene data 

separata indicazione. Il netto di tale posta al 31 dicembre 2020 è costituito dai costi sostenuti 

nell’esercizio per la ristrutturazione degli uffici dell’unità operativa di Isnart, sita in Via Lucullo 8 

e da immobilizzazioni in corso relative ai costi sostenuti per la progettazione e lo sviluppo del 

nuovo sito internet di Isnart, del nuovo sito internet “10Q” e per la progettazione e lo sviluppo di 

un gestionale interno.  



4  

Si segnala infine che le migliorie su beni di terzi sono capitalizzate ed iscritte tra le “altre 

immobilizzazioni immateriali” e sono ammortizzate in modo sistematico al minore tra il periodo di 

prevista utilità futura e quello residuo della locazione. 

3.3 Immobilizzazioni materiali. 

Le immobilizzazioni materiali sono state anch’esse iscritte al costo d’acquisto, eventualmente 

comprensivo dei soli costi accessori direttamente imputabili. Le suddette immobilizzazioni sono 

esposte nello Stato Patrimoniale al lordo del relativo fondo di ammortamento, del quale viene data 

separata indicazione. Il netto esposto nello stato patrimoniale è costituito dalla voce “altri beni”. 

Gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali vengono sistematicamente calcolati sulla base 

di piani di ammortamento i cui coefficienti sono il risultato di valutazioni tecniche riscontrate 

coerenti con la residua possibilità di utilizzo dei beni appartenenti alle diverse categorie, facendo 

riferimento anche al settore di attività in cui la Società opera. 

3.4 Immobilizzazioni finanziarie. 

 
Tale posta è costituita da "partecipazioni in altre imprese" e da “crediti verso altri". 

 
Per entrambe le voci la Società si è avvalsa della facoltà di deroga prevista al comma 8 dell’art. 

2435-bis Codice civile, e conseguentemente le prime sono valutate al costo di acquisto, mentre le 

seconde al valore di presumibile realizzo. 

3.5 Rimanenze. 

 
La Società non ha rimanenze iscritte in bilancio. 

 
3.6 Crediti. 

 
I crediti, in virtù del comma 8 dell’art. 2435-bis Codice civile, e in deroga a quanto disposto dall’art. 

2426 Codice Civile, sono iscritti al loro valore nominale, rettificato mediante l’appostazione di uno 

specifico fondo svalutazione crediti, al fine di rappresentarne il valore di presumibile realizzo. 

Viene nel seguito data distinta indicazione dei crediti che, per quanto ad oggi noto o presumibile, 

saranno realizzati nell’esercizio successivo ovvero oltre tale periodo. 
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Tale posta è rappresentativa dei crediti “verso clienti”, dei "crediti tributari" e dei crediti “verso 

altri”. 

3.7 Attività finanziarie non costituenti immobilizzazioni. 

 
La Società non ha attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni iscritte in bilancio. 

 
3.8 Disponibilità liquide. 

 

Le disponibilità liquide sono iscritte al loro valore nominale. Tale posta è costituita dal saldo dei  

“conti correnti bancari” oltre che da "danaro e valori in cassa". 

 
3.9 Fondi per rischi e oneri. 

 
I fondi per rischi e oneri, ove iscritti, riguardano costi e oneri di natura determinata e di esistenza 

probabile che alla data di chiusura dell’esercizio sono indeterminati nell’ammontare o nella data di 

eventuale sopravvenienza. 

3.10 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato. 

 
Il fondo in oggetto riflette il debito maturato nei confronti del personale dipendente ex articolo 2120 

del Codice civile. L’accantonamento dell’esercizio è stato calcolato sulla base delle vigenti 

disposizioni di legge e di contratto, individuale e/o collettivo. 

3.11 Debiti. 

 
I debiti, in virtù del comma 8 dell’art. 2435-bis Codice civile, e in deroga a quanto disposto dall’art. 

2426 Codice Civile, sono iscritti al loro valore nominale. Tale posta è rappresentativa dei “debiti 

verso fornitori”, dei “debiti tributari”, dei “debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale” 

e degli “altri debiti”. 

3.12 Ratei e risconti. 

 
I ratei e i risconti sono stati calcolati con riferimento alla competenza economica. 

 
3.13 Costi e ricavi. 

 
I costi ed i ricavi sono esposti in bilancio secondo i principi di prudenza e della competenza. I ricavi 

ed i proventi, i costi e gli oneri, sono iscritti al netto dei resi, sconti, abbuoni e premi. 
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3.14 Imposte sul reddito: correnti, anticipate e differite. 

 
Le imposte correnti sul reddito dell’esercizio, ove presenti, sono iscritte fra i debiti tributari in base 

alla stima del reddito imponibile determinato in conformità alle disposizioni in vigore. Si è tenuto 

conto, a tale fine, delle eventuali esenzioni e/o agevolazioni d’imposta applicabili come pure dei 

crediti d’imposta spettanti. 

Le imposte sul reddito anticipate e differite, ove presenti, sono calcolate, in ossequio al principio 

della competenza, sulle differenze temporanee fra i valori patrimoniali iscritti in bilancio ed i 

corrispondenti valori riconosciuti ai fini fiscali. In particolare: 

• le attività per imposte anticipate, ove presenti, vengono iscritte fra i crediti dell’attivo circolante 

 
(C.II.4-bis); 

 
• le passività per imposte differite, ove presenti, vengono iscritte fra i fondi per rischi ed oneri 

(B.2). 

3.15 Garanzie di terzi. 

 
Si ricorda che a norma del D. Lgs. 139/2015, sono stati eliminati dai prospetti di Bilancio i Conti 

d’ordine nei quali erano evidenziati i rischi e gli impegni riferibili alla Società che non trovavano 

riscontro nelle voci dello Stato Patrimoniale. 

Parallelamente, è stato sostituito l’art. 2427 comma 1 n. 9 Codice Civile, ai sensi del quale la Nota 

integrativa deve indicare “gli impegni non risultanti dallo stato patrimoniale; le notizie sulla 

composizione e natura di tali impegni e dei conti d’ordine, la cui conoscenza sia utile per valutare 

la situazione patrimoniale e finanziaria della società, specificando quelli relativi a imprese 

controllate, collegate, controllanti e a imprese sottoposte al controllo di queste ultime”. 

Per contro, recependo l’art. 16 comma 1 lett. d) della direttiva 2013/34/UE, viene stabilito che: 

 
- la Nota integrativa deve indicare “l’importo complessivo degli impegni, delle garanzie e delle 

passività potenziali non risultanti dallo Stato Patrimoniale, con indicazione della natura delle 

garanzie reali prestate”; 
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- sono distintamente indicati “gli impegni esistenti in materia di trattamento di quiescenza e simili, 

nonché gli impegni assunti nei confronti di imprese controllate, collegate, nonché controllanti e 

imprese sottoposte al controllo di quest’ultime”. 

In particolare, nella presente Nota va segnalato che la Società ha ricevuto a garanzia fideiussioni 

nell’interesse dei terzi partecipanti alle edizioni del concorso premio ospitalità (Euro 26.000). 

4. COMPOSIZIONE DELLE VOCI DELLO STATO PATRIMONIALE 

 
 VARIAZIONI INTERVENUTE NELLA CONSISTENZA DELLE VOCI DELL’ATTIVO E 

 

DEL PASSIVO 
 

ATTIVO 
 

A. Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 
 

Nel bilancio 2020, come nel bilancio 2019, il saldo della posta è pari a zero. 

 
B. Immobilizzazioni 

 

B.I Immobilizzazioni immateriali 
 

Il dettaglio delle variazioni intervenute nelle singole voci che compongono le immobilizzazioni 

immateriali, al lordo del relativo fondo di ammortamento, è il seguente: 

 
 

Immobilizzazioni immateriali 

 

31/12/2020 

 

31/12/2019 

 

Variazione 

 

Migliorie beni di terzi 

 

34.130 

 

34.130 

 

0 

Concessioni, licenze, marchi e simili 1.740 0 1.740 

 Software 93.367 93.367 0 

Sito web 42.680 0 42.680 

Immobilizzazioni in corso 22.330            19.310             3.020 

Totale 194.247 146.807 47.440 

 

 

Il dettaglio della movimentazione dei relativi fondi di ammortamento è il seguente: 
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Fondi ammortamento relativi 

 

31/12/2020 

 

31/12/2019 

 

Variazione 

 

Migliorie beni di terzi 
 
                  11.377 

 

 

5.689 
 

5689 

Concessioni, licenze, marchi e simili                       870 

 

0 870 

Sito web 21.340 0 21.340 

Software  93.367 93.367 0 

Totale 126.954 99.055 27.899 

 

La voce “Migliorie beni di terzi” si riferisce ai costi sostenuti nell’esercizio per la ristrutturazione 

degli uffici dell’unità operativa di Isnart, sita in Via Lucullo 8 ed il relativo importo è ammortizzato 

nel periodo contrattuale di sei anni. 

La voce Immobilizzazioni in corso si riferisce a costi sostenuti nell’esercizio per la consulenza 

relativa alla progettazione e allo sviluppo di un gestionale interno per la gestione delle schede per 

la certificazione “Ospitalità Italiana”. 

B.II - Immobilizzazioni materiali 
 

Il dettaglio delle variazioni intervenute nelle singole voci che compongono le immobilizzazioni 

materiali, al lordo del relativo fondo di ammortamento, è il seguente: 

 
 

 

Immobilizzazioni materiali 

 

31/12/2020 

 

31/12/2019 

 

Variazione 

 

Altri beni 
 

          249.196 

 

 

245.424 
 

3.773 

Totale           249.196 245.424 3.773 
 

La voce "altri beni" si riferisce alle spese sostenute per acquistare mobili e arredi d’ufficio (Euro 

83.017), macchine ordinarie d’ufficio (Euro 4.828), macchine elettroniche d’ufficio (Euro  15.364), 

elaboratori elettronici (Euro 9.169), computers e relativi accessori (Euro 100.818), un 

condizionatore (Euro 3.963), attrezzature varie (Euro 7.901), telefoni cellulari (Euro 10.697), 
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arredamenti (Euro 5.678), una centralina telefonica (Euro 2.874) e beni di costo unitario inferiore 

a Euro 516 (Euro 4.888). La variazione intervenuta nella voce “Altri beni” è dovuta all’acquisto di 

computers e relativi accessori avvenuto durante l’esercizio. 

Il dettaglio della movimentazione dei relativi fondi di ammortamento è il seguente: 
 

 

 

Fondi ammortamento relativi 

 

31/12/2020 

 

31/12/2019 

 

Variazione 

 

Altri beni 
 

210.941 
 

201.413 
 

9.528 

Totale 210.941 201.413 9.528 

 
La variazione intervenuta nei relativi fondi è imputabile agli ammortamenti operati nell’esercizio 

in esame. 

B.III - Immobilizzazioni finanziarie 
 

Il dettaglio delle variazioni intervenute nelle singole voci che compongono le immobilizzazioni 

finanziarie è il seguente: 

 

Immobilizzazioni finanziarie 

 

31/12/2020 

 

31/12/2019 

 

Variazione 

 

Partecipazioni in altre imprese 
 

6.283 
 

6.283 
 

0 

Crediti verso altri 11.000 11.000 0 

Totale 17.283 17.283 0 

La voce "partecipazioni in altre imprese" accoglie il valore delle partecipazioni nella società 

Sistema Camerale Servizi S.r.l. (in forma abbreviata SI. Camera S.r.l.), della quale ISNART detiene 

3.179 quote, e della BCC di Roma (Euro 1.033), della quale la Società detiene n. 100 azioni. 

La voce “crediti verso altri” è rappresentativa dei depositi cauzionali versati negli anni precedenti 

relativamente al contratto di locazione e al premio Ospitalità italiana (Euro 11.000) e si è 

decrementato per via della restituzione di quota parte del deposito cauzionale relativo all’ufficio in 

cui era precedentemente sita l’unità operativa della Società. 
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C. Attivo circolante 
 

C.I - Rimanenze 
 

Nel bilancio 2020, come nel bilancio 2019, il saldo della posta è pari a zero. 

C.II - Crediti 

Il dettaglio delle variazioni delle voci che compongono i crediti esigibili entro il prossimo esercizio, 

è il seguente: 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
La voce crediti “verso clienti”, qui esposta al lordo del fondo svalutazione crediti di cui si dirà 

appresso, è rappresentativa del credito che la Società vanta al 31 dicembre 2020 per fatture emesse 

e non ancora incassate alla data del bilancio (Euro 579.099) e per fatture ancora da emettere (Euro 

316.558) relative a prestazioni rese dall’ISNART per progetti ad essa affidati. 

In particolare, i crediti per fatture emesse pari ad Euro 385.816, sono prevalentemente verso soci 

dell’ISNART. Gli importi più significativi sono quelli che riguardano i crediti verso Unioncamere, 

pari ad Euro 256.819, di cui incassati, il 12 e il 14 gennaio 2021, Euro 206.873. 

 Il credito pregresso verso la Camera di Commercio di Napoli, è stato completamente incassato. Al 

31 dicembre 2020 vi è un credito per fatture emesse per Euro 31.998 che in via prudenziale è stato 

interamente svalutato.  

La voce "crediti tributari" accoglie essenzialmente il credito d’imposta vantato verso l’Erario per 

l’IVA (Euro 25.999), per ritenute d’acconto sul versamento delle quote associative (Euro 4.420), 

per crediti verso l’erario per ritenute su dipendenti (Euro 86), oltre che il credito d’imposta per 

attività di ricerca e sviluppo ex Decreto Legge 145/2013 (Euro 40.684) per il quale sarà possibile 

 

Esigibili entro l’es. successivo 

 

31/12/2020 

 

31/12/2019 

 

Variazione 

 

Verso clienti 
 

        895.657 

 

 

700.459 
 

195.198 

Crediti tributari   71.218   94.043 (63.509) 

Verso altri 37.750  45.585 (22.825) 

Totale 1.004.704 840.087 164.617 
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effettuare la compensazione attraverso l’utilizzo del Modello F24.  

La voce crediti "verso altri" è composta dal credito che la Società vanta verso i propri soci per quote 

consortili ancora da incassare (Euro 37.750). 

In particolare, nessuna informazione è dovuta ai sensi dell'articolo 2427 n. 6) al fine di identificare 

il rischio paese in quanto in bilancio sono esposti crediti relativi solamente a clienti distribuiti sul 

territorio nazionale. 

A parziale rettifica della consistenza della voce crediti dell’attivo circolante, limitatamente alla 

porzione di questi aventi natura commerciale, è stato stanziato un fondo svalutazione crediti di cui 

si riporta la movimentazione dell’esercizio: 

Non sono presenti crediti esigibili oltre il prossimo esercizio. 

C.III - Attività finanziarie 

Nel bilancio 2020, come nel bilancio 2019, il saldo della posta è pari a zero. 

C.IV - Disponibilità liquide 

Il dettaglio delle variazioni intervenute nelle voci che compongo questa posta è il seguente: 
 

 

Disponibilità liquide 

 

31/12/2020 

 

31/12/2019 

 

Variazione 

 

Banche 

 

319.640  

 

420.613 

 

(102.001) 

Danaro e valori in cassa 234 565 (697) 

Totale 319.874 421.178 (101.304) 

 
La posta ha registrato un decremento di Euro 101.304 derivante dall’ordinario andamento della 

gestione; parte della liquidità è stata accantonata in un conto deposito vincolato detenuto in un 

primario Istituto di credito (Euro 160.000).  

D - Ratei e risconti attivi 

 

Fondo rischi su crediti 

 

31/12/2019 

 

Stanziamenti 

 

Utilizzi 

 

31/12/2020 

 

Fondo rischi su crediti 

 

120.610 

 

0 
 

32.353 

 

88.257 

 

Totale 

 

120.610 

 

0 

 

32.353 

 

88.257 
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Il dettaglio delle variazioni intervenute nelle voci che compongo questa posta è il seguente: 

 
 

 

Ratei e risconti 

 

31/12/2020 

 

31/12/2019 

 

Variazione 

 

Risconti attivi 
 

315 
 

17.107 
 

(16.792) 

Totale 315 17.107             (16.792) 

 
La voce “risconti attivi” accoglie la quota di competenza dell’esercizio successivo di costi sostenuti 

e pagati nel 2020. 

PASSIVO 
 

A - Patrimonio netto 
 

Il dettaglio delle variazioni intervenute nelle voci che compongono il patrimonio netto è il seguente: 

 
 

Patrimonio netto 

 

31/12/2020 

 

31/12/2019 

 

Variazione 

Capitale sociale 292.184     292.184                       0 

Riserva legale 6.786 3.168 3.618 

Altre riserve (ris. straordinaria) 0 0 0 

Altre riserve (ris. arrot. euro) (2) 0 (2) 

Utile (perdita) portati a nuovo 125.844 57.102 68.742 

Utile (perdita) d’esercizio 120.893 72.360 48.533 

Riserva negativa per azioni 

 proprie in portafoglio 

(64.844) 

 

(11.603)             (53.241) 

Totale 480.861 413.211 67.650 
 

La posta ha registrato complessivamente un incremento di Euro 67.650; tale incremento è 

imputabile al risultato di esercizio al netto della “Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio” 

iscritta a seguito della delibera assembleare del 12 dicembre 2019 con la quale è stato disposto 

l’acquisto di azioni proprie, a seguito del recesso delle Camere di Commercio di Parma e di Avellino, 

della delibera assembleare del 18 maggio 2020, a seguito del recesso delle Camere di Commercio 
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di Napoli e Como-Lecco, e della delibera assembleare del 14 dicembre 2020, a seguito del recesso 

della Camera di Commercio di Vibo Valentia, e alla conseguente manifestazione di interesse, di 

ingresso nella compagine sociale di ISNART, pervenuta dalla Camera di Commercio di Roma e di 

Oristano.  

Viene di seguito offerto, in accordo a quanto disposto dall’art. 2427 n. 7-bis), un prospetto 

riepilogativo con la distinta indicazione, per ogni voce di Patrimonio netto, dell’origine, della 

possibilità di utilizzazione e distribuibilità: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel prospetto riepilogativo si è tenuto conto della seguente classificazione: 

 
1) non utilizzabile in alcun modo (colonna con il simbolo N); 

 
2) disponibile per aumentare il capitale (colonna con il simbolo A); 

3) disponibile solo per la copertura di perdite (colonna con il simbolo B); 

 
4) destinato nell’ambito delle finalità e attività della società (colonna con il simbolo C). 

 
 

 

Viene, inoltre, data evidenza dell’utilizzo del risultato d’esercizio degli ultimi cinque esercizi: 

VII Altre riserve (ris. arrot. euro) (2) x  

VIII Utile (perdita) portati a nuovo 125.844                    x x 

Utile (perdita) d’esercizio 120.893  x x x 

Riserva negativa per azioni proprie in 

 
portafoglio 

 

 

(64.844) 

 

 

x 

 

Totale 480.861 
  

 

Codice della possibilità di utilizzo 

Patrimonio netto 31/12/2020    

 N A B C 

 

I Capitale sociale 
 

292.184 
 

 

  

IV Riserva legale 6.786  x 
 

VII Altre riserve (ris straordinaria) 0 
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Risultato d’esercizio: 

 

2015 

 

2016 

 

2017 

 

2018 

 

2019 

 

IX. Utile (perdita) dell'esercizio 
 

(493.920) 
 

4.473 
 

6.817 
 

52.060 
 

72.360 

Totale (493.920) 4.473 6.817 52.060 72.360 

 

Utilizzo: 

 

2015 

 

2016 

 

2017 

 

2018 

 

2019 

 

Destinato a: 

     

I. Capitale (493.920) 0 0 0 0 

IV. Riserva legale 0 224 341 2.603 3.618 

VII Altre riserve (ris. straord.) 0 0 0 0 0 

VIII. Utili (perdite) portati a 

 
nuovo 

0 4.249 6.476 49.457 68.742 

Distribuito 0 0 0 0 0 

Totale (493.920) 4.473 6.817 52.060    72.360  

 

Con riferimento all’origine delle singole voci del Patrimonio netto si precisa che: 

 
- la voce capitale risulta essere composta da quanto sottoscritto e versato dai soci al netto delle 

riduzioni del capitale operate nel 2018; 

- la riserva legale risulta essere composta dall’accantonamento del 5% dei risultati di esercizio 

dal 2016 al 2019; 

- l’utile a nuovo è rappresentativo del risultato dell’esercizio 2019 al netto della quota imputata 

a riserva legale; 

- la riserva negativa per azioni proprie in portafoglio è stata iscritta a seguito delle delibere 

assembleari per l’acquisto di azioni proprie. 

Fondi per rischi e oneri 
 

 

Nel bilancio 2020, come nel bilancio 2019, il saldo della posta è pari a zero. 

C - Trattamento fine rapporto di lavoro subordinato 
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La posta (Euro 330.469) ha registrato un incremento di Euro 32.312 dovuto all’accantonamento 

operato nell’anno al netto dell’erogazione avvenuta nel corso del 2020.  

D - Debiti 
 

Il dettaglio delle variazioni delle voci che compongono i debiti, tutti ritenuti esigibili entro il prossimo 

esercizio, è il seguente: 

 

Esigibili entro l’es. successivo 

 

31/12/2020 

 

31/12/2019 

 

Variazione 

Debiti verso banche 0 117 (117) 

Debiti verso altri finanziatori 0 0 0 

Debiti verso fornitori 396.699 369.196 27.503 

Debiti tributari 37.518 36.131 1.387  

Debiti vs ist. prev. e sic. soc. 31.820 35.950 (4.130) 

Altri debiti 79.363 114.046 (34.683)  

Totale 545.400 555.440 (10.040) 
 

La voce “debiti verso fornitori” registra quanto dovuto al 31 dicembre 2020 dalla Società per fatture 

ricevute e non ancora saldate (Euro 104.770) e quanto dovuto per acquisti e per prestazioni 

sostenute nel corso dell’esercizio, per le quali si è in attesa di ricevere la fattura (Euro 291.929). 

La voce “debiti tributari” accoglie sostanzialmente l’importo del debito per Irap dell’esercizio 

(Euro  11.610) al netto del credito Irap per acconti già versati (Euro  6.323,), l’importo del debito 

per Ires dell’esercizio (Euro 4.240), del debito Ires anni precedenti (Euro 232), del debito verso 

l'Erario per IVA in sospensione (Euro 2.705), per ritenute operate e da versare relative ai lavoratori 

autonomi (Euro 3.988), per ritenute per lavoratori dipendenti (Euro 20.997), e per ritenute su 

indennità per cessazione di rapporto di lavoro (Euro 69). 

La voce “debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale” è rappresentativa del debito della 

Società al 31 dicembre 2020 nei confronti dell’Inps per lavoratori dipendenti (Euro 31.512) e 

dell’Inail (Euro 308). 
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La voce “altri debiti” è rappresentativa del debito che la Società vanta al 31 dicembre 2020 per 

debiti verso il Fondo integrativo Mediolanum (Euro 7.543), per debiti per Soci da liquidare (Euro 

5.044), dei depositi a garanzia ricevuti dai soggetti che si sono aggiudicati alcuni affidamenti di 

servizi (Euro 12.050) e per debiti diversi e verso altri soggetti (Euro 54.726). 

Ai sensi dell'articolo 2427 n. 6) del Codice Civile, si precisa che tutti i debiti esposti in bilancio 

sono relativi a soggetti distribuiti sul territorio nazionale. 

E. Ratei e risconti passivi 
 

Il dettaglio delle variazioni intervenute nelle voci che compongo questa posta è il seguente: 
 

 

Ratei e risconti 

 

31/12/2020 

 

31/12/2019 

 

Variazione 

 

Risconti passivi 
 

2.737 
 

0 
 

2.737 

Totale 2.737 0 2.737 

 
 

Ricavi 

I ricavi delle vendite e delle prestazioni della Società nel 2020 ammontano a euro 1.865.387 rispetto 

a euro 1.848.374 del 2019 registrando un aumento di circa l’1%. 

Va evidenziato che l’83% dei ricavi sono stati conseguiti in esito a commesse affidate da Enti 

facenti parte della compagine sociale di ISNART. 

Per ottemperare alla recente modifica alla normativa vigente e per chiarezza dell’informativa di 

bilancio appare opportuno, nell’ambito della presente nota integrativa, dare evidenza alle 

informazioni richieste dalla legge n. 124/2017, chiarendo che le entrate di ISNART derivano per la 

quasi totalità dai Soci (appartenenti pressoché interamente al sistema camerale) per servizi forniti 

a quest’ultimi. Conseguentemente le somme incassate dalla Società sono interamente riconducibili 

a corrispettivi per l’esecuzione di servizi a favore dei consorziati.  

Si segnala, infine, che la Società ha iscritto fra gli altri ricavi l’importo di euro 40.684 relativo al 

credito d’imposta spettante per le spese di Ricerca & Sviluppo sostenute (il credito d’imposta potrà 
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essere utilizzato in compensazione e dello stesso verrà data ampia disclosure nel Modello Unico 

nel quadro RU). 

Costi 

I costi della produzione del 2020 ammontano a euro 1.812.976. Si evidenzia che il differenziale fra 

il valore e i costi della produzione presenta un margine positivo di Euro 123.525. 

5. Altre informazioni. 

 
5.1 Oneri finanziari imputati nell’attivo. 

 
Ai sensi dell'articolo 2427, numero 8), del Codice civile, si precisa che non sono stati iscritti 

nell’attivo oneri finanziari. 

5.2 Numero medio dei dipendenti. 

 
Ai sensi dell'articolo 2427, numero 15), del Codice civile, si precisa che il numero medio dei 

dipendenti della Società è pari a 15 unità. 

5.3 Compensi Organi 

 
Ai sensi dell'articolo 2427, numero 16-bis), del Codice civile, si precisa che l’attività di revisione 

legale dei conti è svolta dalla UHY AUDINET SRL. Il compenso di competenza per l’attività di 

revisione legale dei conti è pari ad Euro 6.300. 

Il compenso di competenza del Collegio sindacale in carica è pari a Euro 12.480. Si specifica che i 

compensi sopra evidenziati sono corrisposti al Collegio sindacale per l’attività di vigilanza. 

Si precisa infine che i compensi dell’Organo Amministrativo per l’anno 2020 sono pari ad Euro 

 
19.200 oltre Inps. 

 
5.4 Illustrativa ex articolo 2427, numeri 22-bis) e 22-ter), del Codice civile. 

 
Ai sensi dell’articolo 2427, numero 22-bis) e 22-ter), del Codice civile si precisa che la Società non 

ha realizzato operazioni con parti correlate che non siano state concluse a normali condizioni di 

mercato, come pure non ha posto in essere accordi non risultanti dallo stato patrimoniale. 
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5.5 Illustrativa ex articolo 2428, numeri 3) e 4), del Codice civile. 

Si dà atto che la Società non possiede, né direttamente né tramite società fiduciarie o per interposta 

persona, azioni o quote di società controllanti. Mentre si informa che la Società possiede azioni 

proprie. Nel corso dell’esercizio è stata effettuata un’operazione di acquisizione di azioni proprie. 

L’informativa è già stata data nel paragrafo dedicato al Patrimonio Netto. 

5.6 Privacy. 

 
Nel corso del 2020 la Società ha continuato ad applicare le previsioni del GDPR (Regolamento Ue 

2016/679). Il DPO, avv. Chiara Frangione, incarica fino al 23 maggio 2022, ha messo in atto tutte 

le attività conseguenti. 

5.7 Modello Organizzativo ex D.Lgs. 231/2001. 

 
In merito alla disciplina sulla responsabilità amministrativa delle imprese, in conformità a quanto 

previsto dal D.Lgs. 231/01 s.m.i., ISNART ha aggiornato, con delibera del CdA del 03 marzo 2021, 

il Modello di organizzazione e controllo. Il Modello prevede un sistema sanzionatorio per la 

violazione delle sue previsioni, ivi incluse quelle del Codice Etico. In merito alle attività svolte si 

rimanda alla relazione annuale redatta dall’OdV. 

5.8 Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio. 

 
Ai sensi dell’articolo 2427, numero 22-quater), del Codice civile si precisa che l’unico fatto di 

rilievo avvenuto dopo la chiusura dell’esercizio è legato al permanere del Coronavirus con suoi 

effetti negati sull’economia. È una crisi, per quanto riguarda Isnart, che tuttavia sembra impattare 

per le sole attività di supporto alle Camere di Commercio che coinvolgono i sistemi di imprese locali. 

In questa fase la società è dunque concentrata a fornire supporto all’impegno che le Camere di 

Commercio e le Unione Regionali stanno mettendo in atto per assistere le imprese turistiche così 

fortemente colpite dalla pandemia.  

Nei primi mesi dell’esercizio 2021 la società ha già acquisito commesse per un valore di euro 

1.132.012 pari a circa il 47,7% del valore della produzione previsto nel bilancio preventivo 
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approvato nel corso dell’assemblea del 14 dicembre 2020. Nel dettaglio la società ha acquisito 

commesse per la linea di attività “Qualificazione delle imprese” per euro 574.756 e per quella di 

“Valorizzazione ecosistemi turistici” per euro 557.256. 

Tali commesse provengono principalmente dalle collaborazioni istituzionali tra Pubbliche 

Amministrazioni ed Unioncamere. Le attività che potrebbero continuare ad avere ripercussioni 

sono, come già sottolineato, quelle legate alla certificazione delle aziende con il marchio Ospitalità 

Italiana. 

Si precisa, pertanto, che, fatte le possibili valutazioni sulla base del quadro informativo disponibile 

sul fattore di instabilità macroeconomica correlato alla diffusione del Covid-19, non potendosi 

determinare con sufficiente grado di affidabilità gli eventuali impatti che possano influenzare 

l’economia ed il settore di riferimento, si ritiene che tale circostanza non rappresenti un elemento 

impattante per il processo di stima con riferimento al Bilancio al 31 dicembre 2020, né un fattore 

di incertezza sulle capacità della Società di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. 

Si ritiene che la società sia in grado di produrre attività e generare i relativi flussi finanziari positivi 

tali da garantire la continuità aziendale, la solidità e la consistenza del bilancio 2021. 

Nell’esercizio 2021, la Società continuerà l'azione di consolidamento del suo ruolo a livello 

nazionale a supporto del sistema Camerale nella creazione di strumenti e soluzioni necessari alle 

esigenze del settore turistico e dei beni culturali, in un’ottica di rafforzamento delle proprie 

potenzialità e di miglioramento dell’offerta di servizi per le imprese. 

Per quanto concerne la tutela della salute e della sicurezza dei dipendenti, con specifiche 

comunicazioni di servizio, lettere individuali ed i necessari adeguamenti tecnici ed organizzativi, 

tutto il personale, fin dall’inizio della pandemia, è stato posto nelle condizioni di svolgere le proprie 

mansioni attraverso la formula del lavoro agile.  
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5.9 Proposta di destinazione degli utili 

 
Riguardo l’utile dell’esercizio 2020 conseguito pari ad euro 120.892,69 si propone di accantonare 

a riserva legale, nella misura del 5% dell’utile d’esercizio, Euro 6.044,63 e di riportare a nuovo il 

residuo utile pari ad euro 114.848,06. 

ooOoo 

 
 

Signori Soci, ringraziando per la fiducia accordata, Vi invito ad approvare il bilancio dell’esercizio 

chiuso al 31 dicembre 2020 così come a Voi sottoposto e a deliberare in merito al risultato 

dell’esercizio. 

Il presente bilancio, composto da stato patrimoniale, conto economico e nota integrativa, 

rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria, nonché il risultato 

del periodo corrispondente alle risultanze delle scritture contabili. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Roberto Di Vincenzo 

 

 

 

Imposta di bollo assolto in modo virtuale tramite la Camera di Commercio di Roma Aut. n. 204354/01 del 6/12/2001. 

Il legale rappresentante dichiara che il presente documento informatico è conforme a quanto scritto e sottoscritto sui libri sociali della 

società, ai sensi del DPR 445 del 2000; dichiara altresì che il documento informatico in formato XBRL contenente lo stato patrimoniale e 

il conto economico è conforme ai corrispondenti documenti originali depositati presso la Società. 
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